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SCADENZARIO FISCALE PER IL MESE DI 

MAGGIO 2025 
 

 

Approfondimento su: Responsabilità e sanzioni per gli amministratori degli ETS 

 

Giov.15    

 

Iva 

 

 

Registrazione  

 

Termine ultimo per l’annotazione delle operazioni attive del mese precedente, comprese quelle non 

rilevanti ai fini IVA, da parte dei contribuenti semplificati. 

Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere 

annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento 

riepilogativo. 

Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione 

tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica 

registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi. 

 

 

Associazioni sportive dilettantistiche 

 

Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione, di cui all’art.1 della 

L. 398/1991, devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio 

dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente. 

 

 

Fattura cumulativa 

 

Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti 

di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo 

all’effettuazione delle operazioni. 

 

Registrazione 

 

Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere 

annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento 

riepilogativo. 
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Ven.16  

 

 

SCADENZARIO r                 Imposte dirette - Versamento ritenute 

 

Oggi è il termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente 

riguardanti redditi di lavoro dipendente, assimilati a quelli di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su 

provvigioni e su altri redditi di capitale. 

 

 

INPS Gestione separata 

 

Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui com-

pensi pagati nel mese precedente. 

 

IVA Liquidazione e versamento 

 

Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente 

e per versare l’eventuale imposta a debito. 

 

 

Imposta sugli intrattenimenti - versamento 

 

Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese 

precedente. 

 

 

Inps  

 

Contributi previdenziali ed assistenziali 

 

Versamento dei contributi relativi al mese precedente, mediante il Mod. F24. 

 

 

Ven.30  

 

Imposta di registro 

 

Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con 

decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il 

regime della cedolare secca. 
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Sab.31* 

 

 

Iva 

 

 

Fattura differita 

 

Emissione ed annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal 

cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente. 

 

 

Registrazione, fatturazione 

 

Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni attive svolte nel mese. 

 

 

Enti non commerciali 

 

Scade il termine per la presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati 

nel mese precedente e del versamento delle relative imposte. 

 

 

Inps 

 

Denuncia contributiva 

 

Termine per la presentazione telematica della denuncia contributiva mensile (Mod. D.M. 10/2). 

 

 

 

Flusso UniEmens 

 

Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i 

lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al 

mese precedente. 

 

 

* L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono 

tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo. 
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RESPONSABILITÀ E SANZIONI PER GLI AMMINISTRATORI DEGLI ETS 

 

Nel contesto della riforma del Terzo settore, è specificamente delineato un regime di responsabilità per 

gli amministratori degli enti del Terzo settore. 

Gli amministratori rispondono infatti nei confronti dell'ente, dei creditori sociali, degli associati e dei 

terzi, ai sensi della normativa prevista dal Codice Civile come meglio delineata dall’articolo 28 del 

CTS. 

In sostanza si prevede la responsabilità solidale degli amministratori nei confronti dell'ETS per 

mancato adempimento dei doveri a essi imposti dalla legge e dallo statuto con la diligenza richiesta 

dalla natura dell'incarico, e nei confronti dei creditori per l'inosservanza degli obblighi inerenti alla 

conservazione dell'integrità del patrimonio. 

Indipendentemente dal fatto che l'ETS abbia la personalità giuridica o meno, all'amministratore 

dell'ETS si applica dunque il regime di responsabilità di cui all’art. 28. 

Da sottolineare che per le associazioni dotate di personalità giuridica, e quindi con patrimonio minimo 

stabilito dall'art. 22 del Codice, quando risulta che detto patrimonio minimo (15.000 euro) è diminuito 

di oltre 1/3 in conseguenza di perdite, l'organo di amministrazione e, nel caso di sua inerzia, l'organo di 

controllo, ove nominato, devono senza indugio, in un'associazione, convocare l'assemblea per 

deliberare, e in una fondazione deliberare, la ricostituzione del patrimonio minimo oppure la 

trasformazione, la prosecuzione dell'attività in forma di associazione non riconosciuta, la fusione o lo 

scioglimento dell'ente. 

Mentre l’art. 48 del CTS prevede l'obbligo per gli amministratori del deposito degli atti e della 

completezza delle informazioni riferite al contenuto e all'aggiornamento dei dati nel Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore, ivi compreso il deposito del bilancio o rendiconto, redatto ai sensi dell'art. 

13 del Codice. All'amministratore in difetto, si applica l'art. 2630 c.c., che prevede una sanzione 

amministrativa da 103 a 1.032 euro. 

L’articolo 91 statuisce che in caso di distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di gestione, fondi e 

riserve comunque denominate a un fondatore, un associato, un lavoratore o un collaboratore, un 

amministratore o altro componente di un organo associativo dell'ente, i rappresentanti legali e i 

componenti degli organi amministrativi dell'ente del Terzo settore che hanno commesso la violazione o 

che hanno concorso a commettere la violazione sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria 

da 5.000 a 20.000 euro. Inoltre, in caso di devoluzione del patrimonio residuo effettuata in assenza o in 

difformità al parere dell'Ufficio del Registro Unico Nazionale, i rappresentanti legali e i componenti 

degli organi amministrativi degli enti del Terzo settore che hanno commesso la violazione o che hanno 

concorso a commettere la violazione sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 

5.000 euro. 
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Infine, chiunque utilizzi illegittimamente l'indicazione di ente del Terzo settore, di associazione di 

promozione sociale o di organizzazione di volontariato oppure i corrispondenti acronimi, ETS, APS e 

ODV, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 10.000 euro 


